
TAGLI? Per ora nessun numero. Sugli esu-

beri Alitalia, Intesa Sanpaolo non azzarda ci-

fre. Prudentemente la banca chiamata dal go-

verno a scrivere il piano di salvataggio della

compagnia di bandie-

ra non ha confermato

le indiscrezioni circo-

late questi giorni. «La

situazioneèdifficile»hadetto ie-
ri l’amministratore delegato
Corrado Passera al termine del-
l’incontro a Bruxelles con il
commissarioUeaiTrasportiAn-
tonio Tajani. Ma le cifre circola-
te sugli esuberi «sono prematu-
re».
L’uscita di Passera, in un certo
senso, è servita a rasserenare il
climaconisindacati,messi inal-
larme dalla indiscrezioni di
stampa che fissavano il numero
dei licenziamenti tra i 4mila e i
10mila.Caustico ilministrodel-

lo Sviluppo economico, Clau-
dio Scajola: «Adesso i numeri li
danno davvero tutti, anche per-
chéfacaldo».Numeriche, tutta-
via, non sono frutto di una in-
venzione. Per i sindacati queste
cifre sono state fatte circolare ad
arte per testare il grado di reatti-
vità. Per capire quanti spazi di
manovra ci sono e preparare
l'opinione pubblica al peggio.
«I sacrifici c’eranoanchenell’of-
ferta Air France e i numeri che
circolano sui possibili tagli in
Alitalia sono, prima di conosce-
re il piano, numeri al lotto» ha
affermatoieri ilpresidentediAli-
talia, Aristide Police. Sacrifici
che Air France, alla fine di mar-
zo,avevacalcolatoin2.100usci-
te. La due situazioni non sono
però comparabili. Lì si trattava
di una incorporazione tra

un’aziendasana,cheproduceva
milioni di utili, e una da risana-
re. Il piano che prevede Intesa è
in realtà un’altra cosa. Perché si
basa, o dovrebbe basarsi, sul-
l’unione tra due aziende, Air
OneeAlitalia, inentrambe, sep-
purediversamente, infortediffi-
coltà. Chiaro che il numero di
tagli sarà superiore rispetto a
quellopropostodai francesi.Re-
sta da vedere quanto superiore.
«Alitalia - ha detto il leader del-
l’opposizione Walter Veltroni -
è una magnifica ossessione che
vogliamo ricordare al governo.
Sentocifrea sproposito, diquat-
tromila esuberi o di 10mila. Di
certo c’è che per migliaia di per-
sone è a rischio il posto di lavo-
ro, quando bastava chiudere
con Air France qualche mese fa,
eAlitaliasarebbestata insicurez-

za».
Ora, invece, si aspetta ilpianodi
Intesa. Che non arriverà troppo
presto. «La durata del nostro
mandato è di 60 giorni», ha ri-
cordato Passera ed «termini
non sono cambiati». Il manda-
toèstatoaffidatoaIntesaSanpa-
olo ad inizio giugno e dovrebbe
scadere nei primi giorni di ago-
sto.Epotrebbeesseresfruttatofi-
no in fondo. Dice un sindacali-
sta: «Se fossi in loro lo farei. Non
vorrei che in Italia ad agosto il
trasporto aereo si bloccasse».
La soluzione della partita Alita-
lianonsaràdunquefacile.«Biso-
gnafaredi tuttoper trovarla»ha
dettoancoraPassera,«nonèno-
stra abitudine gettare la spu-
gna». Il numero uno di Intesa
ha sottolineato quindi come «ci
si trovi in una fase difficile per

l’intero settore del trasporto ae-
reo», e ha spiegato che «il prez-
zo del petrolio è certamente un
elementodeterminantenell’ela-
borazionedelpianodiAlitalia».
Comunquequalunquepassosa-
ràfattotenendocontodellecon-
siderazioni di Bruxelles. «Qua-
lunque ipotesi verrà messa a
punto per Alitalia dovrà essere
bene inserita nelle prospettive e
nell’ambitodellenormativedel-
l’Unione europea», ha spiegato
Passera al termine della riunio-
ne con Tajani. Sul tavolo del
commissarioUec’e, infatti, ilde-
licato dossier sul prestito-ponte
da300 milioniversatonelle cas-
se di Alitalia e che Bruxelles so-
spetta essere un aiuto di Stato il-
legale. Un altro problema da ri-
solvere per Passera. Ora non il
più importante.

■ / Milano

American Airlines, British Ai-
rways e Iberia puntano a creare
una joint venture: un accordo
potrebbe essere già raggiunto
nelmesedi luglio, tantoche, se-
condo indiscrezioni, le tre com-
pagnie si apprestano a chiedere
l’immunità antitrust.
American Airlines e British Ai-
rwayssonogià legatedaun’inte-
sa bilaterale che al momento
esclude le rotte transatlantiche,
quelle che potenzialmente trar-
rebbero i maggiori benefici dal-
la conclusione dell’intesa. Ag-
giungendoIberia (dicui la socie-
tà britannica controlla già il
13%diquoteazionarie),Ameri-
caneBritishacquisterebberoco-
sì un collegamento importante
fra l’Europa e l’America Latina:
così iduecolossiaereidovrebbe-
ro a breve sottoporre il caso al-
l’antitrust statunitense, per po-
tercombinarequasi tutte lepro-
prie attività, inclusa la vendita,
gli acquisti e ilmarketing,. E per
gettare le basi di una mega-fu-
sionefra letrecompagnie,apat-
to di una revisione delle norme
americane e spagnole.
Certo è che un’alleanza del ge-

nere porrebbe problemi di anti-
trust ma, secondo indiscrezio-
ni, le società coinvolte sarebbe-
ro ottimiste vista la liberalizza-
zione del trasporto aereo fra
Unione Europa e Usa. Inoltre le
cattive acque in cui versano
quasi tutte le compagnie aeree
a causa del caro-carburanti po-
trebbespingere leautorità com-
petenti ad appoggiare l’accor-
do. Nel primo trimestre Ameri-
can Airlines ha registrato perdi-
te per 328 milioni di dollari,
mentre Iberia per 28,5 milioni
dieuro,edancheBritishhames-
so in guardia gli azionisti e gli
analisti finanziari sullapossibili-
tàdinonriuscirearestare inatti-
vo quest’anno.
«C’è molta pressione sulle due
compagnie per questo accordo
con Iberia» commentano gli
analisti. «Includere Iberia nella
joint venture ha grande impor-
tanza strategica, perchè così si
dà all’alleanza una posizione
fortesianelnordsianel suddel-
l’Atlantico».
Ma pressioni ancora più insi-
stenti riguardano la necessità di
undeciso tagliodei costidiope-
ratività. Non a caso American
Airlines sta studiando una dra-
stica cura dimagrante: il vettore
potrebbe tagliare entro que-
st’anno 7mila posti di lavoro,
circa l’8%della forzaoccupazio-
nale totale, fra i quali 900 assi-
stenti di volo. In una lettera ai
dipendenti, la compagnia ha
spiegato che i tagli sono dovuti
alla riduzione della capacità già
decisa per far fronte al caro-car-
buranti.

■ / Firenze

ECONOMIA & LAVORO

CORRUZIONE, falso e truf-

fa. Sono le accuse con le

quali Angelo Mastrolia, 44

anni, imprenditore del setto-

re pasta al quale la Nestlè

ha recentemente ceduto la

Buitoni di Sansepolcro, è stato ar-
restatoieridalGicodiCampobas-
so nell’ambito dell’operazione
«Mani in pasta» condotta dalla
Procura della Repubblica di Santa
Maria Capua Vetere. Insieme a
lui sono agli arresti domiciliari tre

funzionaripubblici ealtridue im-
prenditori. Si tratta di Luciano Di
Pilla di Chiauci (Isernia), Pasqua-
le Sciulli di Gamberale (Chieti) e i
funzionaripubbliciGennarioFio-
rito,MariaRosariaLepre, entram-
bi di Napoli e Gino Brinati di Ro-
ma. L'indagine era stata avviata
nel 2004. Le persone arrestate
avrebbero truccato alcune gare
pubbliche per la fornitura di ma-
terialed'ufficioadalcunientipub-
blici, soprattutto a Roma, che ha
fruttato circa 10 milioni.
Secondo il pm Patrizia Dongiaco-
mo - che ha coordinato le indagi-
niechiestogliarresti - i tre funzio-
nariavrebberotruccatoalcunega-
re per favorire l'azienda di Angelo

Mastrolia, in cambio di merce e
denaro. Mastrolia è ritenuto uno
dei maggiori produttori di pasta
inItaliae ilcapodell'organizzazio-
ne: imprenditore del Salernitano,
è titolare di alcuni pastifici in di-
verse regioni e proprietario di un'
aziendadimobiliper il settorena-
vale e alberghiero. Mastrolia è an-
che amministratore di una hol-
ding con sede in Svizzera.
La notizia è stata accolta con pre-
occupazione dai lavoratori della
Buitoni che tanto si sono battuti
nelle scorse settimane contro la
spregiudicata politica di disimpe-
gno di Nestlè. La Flai Cgil ann-
nuncia per oggi la ripresa della
mobilitazione e dello stato di agi-

tazione dei lavoratori della Buito-
ni di Sansepolcro. «A prescindere
dagliesitidell'inchiesta -diceVin-
cenzo Sgalla, coordinatore Nestlè
Italia per la Flai Cgil - noi chiedia-
mo a Nestlè di annullare imme-
diatamente l'accordo fatto con
Mastrolia ed ai presidenti Loren-

zetti e Martini delle Regioni Um-
bria e Toscana, che hanno soste-
nutodall'inizioleragionidei lavo-
ratori, di riconvocare la multina-
zionale al tavolo delle trattative
per trovare soluzionialternative e
serie che diano garanzieai lavora-
tori». Anche la Flai/Cgil toscana
chiede alla Nestlè l'apertura im-
mediata di un tavolo. «Chiedia-
mo a Nestlè, che si è sempre rifiu-
tata di prendere in considerazio-
ne le ragioni dei lavoratori, di as-
sumerefinoinfondolepropriere-
sponsabilità. Si sieda da subito in-
torno ad un tavolo. Non c'è tem-
po da perdere, occorre trovare so-
luzioniadeguatechedianogaran-
zie certe ai lavoratori».

La Fiom ha vinto nettamente leelezioniper il rinnovodel-
la Rappresentanza sindacale unitaria alla Fincantieri di Anco-
na. La lista dei metalmeccanici Cgil ha infatti conquistato ol-
tre i due terzi dei consensi: 307 voti, pari al 68,5% (rispetto al
61,7% delle precedenti elezioni). Anche la Fim-Cisl ha incre-
mentato i suoi consensi, con 117 votipari al 26,1% (rispetto al
22,2% di tre anni fa). La Uilm-Uil ha invece raccolto 24 voti,
pari al 5,4% (rispetto al 16,1% delle elezioni precedenti).
Sulla base di questo risultato, la Fiom conferma la maggioran-
zaassolutadellaRsuottenendo5seggi,mentre laFimnepren-
de 3 e la Uilm 1.
Il voto di Ancona è il primo test elettorale in Fincantieri dopo
lostrappodellaUilmche, solopochigiorni fa,hadecisodipre-
sentare una piattaforma separata per la vertenza di gruppo.
Ad aprile era stata già rinnovata un’altra Rsu del gruppo Fin-
cantieri, quella di Riva Trigoso (Genova). La Fiom ha ottenuto
la maggioranza assoluta, con 451 voti, pari al 56,9%. Ciò ha
consentito l’elezione di 7 delegati su 15. Tornando a luglio, la
Fiom ha ottenuto un altro successo alla Graziano Trasmissio-
ni,un’azienda di PorrettaTerme (Bologna) che produce ingra-
naggi per macchine movimento terra e trattoristica. La lista
dei metalmeccanici Cgil ha ottenuto 219 preferenze, il 70,4%
dei voti. La Fim ha ottenuto il 29,5%. La Rsu sarà quindi com-
posta da 7 delegati Fiom e 4 Fim.

Il colosso Usa
potrebbe tagliare
fino a 7000 posti
per fronteggiare
le difficoltà

Alitalia, per Passera
la situazione
è molto difficile
Prematuri i numeri degli esuberi
«Una soluzione va comunque trovata»

Corrado Passera Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

GIORNATA DELLA LEGALITÀ

Legacoop: adeguare le norme
per i beni mafiosi confiscati

VERSO LA SENTENZA

Parmalat, il processo di Milano
conclude il dibattimento il 18 luglio

Incontro a Bruxelles
dove Tajani adesso
chiede
di rispettare
le regole comunitarie

«Mani in pasta», arrestato l’industriale Mastrolia
Ha appena acquistato la Buitoni di San Sepolcro. Accusato di corruzione, falso e truffa

La Cgil chiede
l’annullamento del
contratto di vendita
e mobilita
i lavoratori

RSU
Fincantieri: vince la Fiom, crolla la Uilm

American, Iberia
e Ba volano insieme
Il caro petrolio e la crisi spingono
verso nuove alleanze internazionali

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Ridurre i tempi tra seque-
stro, confisca e assegnazione
deibenideimafiosi. Istituireun'
agenzia cui affidare la gestione
materiale ed economica dei pa-
trimoni, creando un Fondo ap-
posito per sostenere nell'avvia-
mentolecooperativeassegnata-
rie.
Sono queste le proposte su cui
Legacoopharichiamatoieri l'at-
tenzione del mondo politico in
occasione della presentazione
del5 luglio, laGiornata interna-
zionale delle cooperative pro-
mossa dall'Onu, dedicandola al
tema della legalità.
«Tolleranza zero per ogni tipo
di comportamento illegale - ha
dichiarato il presidente di Lega-
coop, Giuliano Poletti - perchè
è nel nostro dna diffondere la
culturadella legalità,dandopro-
spettivedicrescita intutti i terri-
tori, in particolare in quelli a
più alto rischio di criminalità».
Non è facile costruire un'impre-
sa su beni sequestrati, perchè,
come ha spiegato il presidente

di Libera terra, Gianluca Farao-
ne, essendo spesso abbandona-
ti a causa di lunghi iter giudizia-
ri,necessitanodiingenti investi-
menti.
Ad oggi, per esempio, su 7.874
immobili sequestrati, ne sono
stati assegnati 3.725. Ormai da
molti anni Legacoop sostiene
cooperative di giovani assegna-
tarie di beni confiscati; il fondo
mutualistico Coopfond, ad
esempio in 5 anni ha erogato
700.000 euro, cui si aggiungo-
no contributi di 200.000 euro
da parte del gruppo Unipol e di
100.000 euro oltre al supporto
tecnico,di“CooperareperLibe-
ra Terra”, agenzia costituita dal-
leprincipalicooperativediLega-
coop.
Significativo, infine, l'apporto
di Coop attraverso la vendita
dei prodotti alimentari prove-
nienti dalle cooperative Libera
Terra, il cui giro d'affari nel
2006 è stato di oltre 1 milione
di euro ed è destinato a crescere
ulteriormente.

■ Sentenza in vista. Sul crack
più pesante di una società pri-
vata inEuropa(circaquattordi-
cimiliardidieuroilbucostima-
to),quellodellaParmalatdiCa-
listo Tanzi, tra poco tempo ci
sarà finalmente un pronuncia-
mento di un Tribunale: quello
di Milano.
Ieri infatti i giudici della prima
sezionehannofissato unaserie
di udienze in base alla quale il
18luglioprossimosaràconclu-
sa l'istruttoria dibattimentale e
pertanto, probabilmente dopo
l'estate, i pubblici ministeri, le
parti civili e i difensori potran-
no così presentare le loro con-
clusioni, che precedono la sen-
tenza.
Il troncone milanese del pro-
cesso(il filoneprincipalesicele-
bra a Parma) riguarda le ban-
che straniere Citigroup, Ubs,
Deutsche Banke Morgan Stan-
ley e la “copertura” data alla
Parmalat, ingannandocosìmi-
gliaia di risparmiatori che ac-
quistavanobondconvintidi fa-

re un affare. A processo ci sono
anche tredici funzionari delle
banche coinvolte. rinviati a
giudizio dal gup Cesare Tacco-
ni.
Ieri mattina si è tenuta un'
udienza che vedeva imputato
solo l'ex funzionariodi Bankof
America, Luca Sala, la cui posi-
zione era stata stralciata da
quella degli altri in quanto de-
tenuto in Svizzera nell'ambito
diun'inchiesta parallelaaquel-
la sul crack del gruppo di Col-
lecchio per riciclaggio. Il 10 lu-
glioprossimolaposizionediSa-
la sarà riunita a quella degli al-
tri imputati e, il 18 luglio, è sta-
bilito che siano sentiti gli ulti-
mi testi previsti in calendario,
dopodiché l'istruttoria dibatti-
mentale sarà conclusa.
La sentenza dovrebbe così arri-
vare dopo lo stop forzato di
agosto, periodo in cui al palaz-
zo di giustizia milanese, come
in tutti quelli italiani, non ver-
ranno celebrate udienze pro-
cessuali.
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